
 

 

XXIX DOMENICA  T.O.  
 

“TU RIMANI SALDO IN QUELLO CHE HAI IMPARATO 
E CHE CREDI FERMANENTE” 

 

Sono queste  le parole che mi hanno colpito per prime quando mi sono messo 

in ascolto delle Le�ure  che la liturgia propone in questa domenica. 

L’invito a “rimanere saldo” in quello che ho imparato lo sento urgente e sem-

pre nuovo per la mia vita di cristiano in quell’aspe�o che la dovrebbe  cara�e-

rizzare tu�a che è la preghiera vissuta come un impegno e una presenza  che 

non “stanca mai”. 

Sì, è questo che  Gesù  vuole inculcare nei suoi ascoltatori nel brano evangeli-

co che abbiamo a disposizione, oggi. 

Iniziando trovo importante la raccomandazione di S. Paolo   al “figlio” Timo-

teo a rimanere saldo in quello che ha imparato dalla “fede schie
a della non-

na Loide e della madre Eunice”.  

La preghiera non è forse  la prima delle cose che abbiamo imparato nella no-

stra vita di cristiani, forse sulla ginocchia della nonna o della mamma e che 

con l’andare degli anni  sentiamo la necessità di rimanere saldi ?  

Man mano, però, che siamo cresciuti ci siamo accorti che la qualità della no-

stra preghiera, non raramente, si trova a fare i conti con domande impegnati-

ve, con alti e bassi, con voglia e non voglia, con presenze ed esclusioni, con 

fedeltà e facili dimenticanze. 

Non sono di poco conto le domande che si possono fare avanti al riguardo: 

Come mai Dio non risponde sempre e subito a quello che gli chiedo nella pre-

ghiera?  Come mai Dio, pur potendo, non pone fine alle pesanti e sempre 

nuove situazioni di ingiustizia che sono presenti nel mondo o vicino a noi?  

Come si giustifica il silenzio di Dio di fronte alla preghiera di  tanti innocenti 

che hanno il coraggio di rivolgersi a Lui  nelle situazioni che stanno subendo? 
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Perché devo continuare a pregare se Dio conosce  tu�o di me? 

Di fronte a domande di questo tipo ha un bel dire Gesù quando afferma di 

pronunciare la parabola “sulla necessità d i pregare sempre, senza stancar-

si”. 

Ma sembra che sia proprio questa l’intenzione di Gesù: rispondere a que-

sta domanda: “Come si fa a pregare sempre? Come si fa a non stancarsi 

mai? 

Guardando a quello che i Vangeli ci dicono della Sua preghiera vediamo 

che ad essa dedicava molto tempo e non perché non aveva altro da fare 

ma perché dava alla sua esistenza di “Figlio” il tenore di chi era guidato, 

momento dopo momento, da un costante dialogo con Dio che gli per-

me�eva di valutare le situazioni che doveva vivere, gli avvenimenti che 

capitavano, le persone che incontrava; si accorgeva che tu�o era affrontato 

e vissuto non con i suoi criteri ma con quelli di Dio, non con i suoi pensie-

ri o sentimenti ma con il modo di pensare di Dio e sopra�u�o con il cuore 

di Dio. 

Allora comincio a capire che pregare sempre significa  imparare a vivere 

in comunione con Dio, a non prendere alcuna decisione  senza prima 

“aver consultato” Lui, a dire “sia fa�a la tua volontà”, significa accorgersi 

che quanto più si afferma nella mia vita il “fai da te” perché bene o male ci 

riesco e faccio più in fre�a si fanno avanti dei potenti “nemici” che minac-

ciano la mia  libertà, il senso della vita, il mio  modo di guardare le cose…; 

nemici   che facilmente hanno il sopravvento e mi pongono in situazione 

di “ba�aglia”. 

Ma questi nemici chi sono? 

Non sono, come si dice nella prima le�ura, una tribù paragonabile a quel-

la degli Amaleciti che il popolo di Israele si è trovato  ad affrontare nel 

cammino verso la Terra Promessa, ma si chiamano peccato, passioni in-

controllate, dife�i del cara�ere, reazioni istintive, superficialità, poco ri-

spe�o delle persone, scelte affre�ate… 

Per Gesù pregare sempre vuol dire avere nelle intenzioni e  nel cuore un 

forte e confidente riferimento a Dio che perme�e, ad esempio, di control-

lare l’impazienza, aver sempre rispe�o  degli altri, di saper aspe�are… 

Ora capisco perché Gesù al termine della parabola abbia lasciato lì una 

misteriosa domanda: “Ma il Figlio  dell’uomo, quando verrà, troverà la 

fede sulla terra?”. 

Don Alessandro 

 
 
 

Lunedì 17: ore 20.00 in Centro Parrocchiale, Gruppo di I e II 

superiore. 
 

Mercoledì 19: ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 20: ore 20.30 Prove di canto per  la Corale. 
Ore 20.45 in Centro Parrocchiale, Gruppo di V super iore e I 

università. 
 

Venerdì 21: ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù Miser icor-

dioso. 
 

Sabato 22: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
Ore 16.00 alla Scuola Giotto FESTA DI INIZIO Gruppo III 

media. 
 

Domenica 23: dalle 9.15 alla Scuola Giotto FESTA DEL CIAO 

per i gruppi dalla I elementare alla II media e GENITORI. 

DOMENICA PROSSIMA LA FESTA DEL CIAO !!! 
 

I ragazzi che hanno ripreso gli incontri  settimanali dell’ACR si danno, domenica 

prossima,  uno sprint con la Festa del Ciao e invitano altri amici a far parte dei loro 

gruppi… 
L’incontro si realizzerà nella Palestra e negli spazi esterni della Scuola Giotto, gentil-

mente messi a disposizione dall’ Amministrazione Comunale e dalla Direzione.  

Martedì 18 
ore 19.00 I volti della Via 
Francigena 
ore 21.00 The third man 
 

Mercoledì 1 
ore 18.30 e 21.00 Florida 
 

Sabato 22 
ore 18.30 Pets - vita da 
animale 
ore 21.00 Neruda 
 

Domenica 23 
ore 16.00 Pets - vita da 
animale 
ore 18.15 e 20.30 Neruda 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO  
 

Rinnoviamo il fervido augurio di buon cammino come sposi e come famiglia a  
GION CLAUDIO e SEGANTIN SERENA  che sabato scorso hanno celebrato il 

loro matrimonio: il Signore benedica la loro unione e le loro promesse. 

CINEMA ITALIA 

PADRE LEOPOLDO:  
TESTIMONE E MINISTRO DI MISERICORDIA 

 

Testimone e Ministro della Misericordia di Dio, questa potrebbe essere definita la 

carta d’identità  di p. Leopoldo. 
E’ così che lo vogliamo ricordare perché continui ad essere un “faro di luce” e un 

punto di riferimento esemplare per tutti nel compito di essere nella vita segni e stru-

menti di misericordia. 
VENERDI’ 21 E’ LA GIORNATA FISSATA  

PER QUESTO APPUNTAMENTO 
 

Ore 19  Concelebrazione Eucaristica presieduta da p. Flaviano Gusella – Rettore del 

Santuario di Padova.   
 

Ore 20,30  Al Cinema Italia: incontro con alcuni testimoni che aiuteranno a conoscere 

la figura del Santo Confessore. 


